
ESCURSIONI SOCIALI 

52 

F ra le tante e-mail spesso inutili che 
ricevo ne arriva una che atÝra la mia 

attenzione, e il sistema di comunicazione 
della Sezione colpisce l’obietÝvo! 

“Ultra trekking, 32 km con 2600 m. di 
dislivello”. Ambizioso!… Impegnativo, ma 
sicuramente interessante! 

“Sabato… OtÝmo! Avrei anche la dome-
nica per poter riposare! E sul finale… 
”cena con spiedo e polenta” organizzata 
dal C.A.I. presso la sede degli alpini di 
S.Giovanni…. È il massimo!!! Cosa deside-
rare di meglio a coronamento di una bel-
la camminata? 

Così il mercoledì mi reco in sede per iscri-
vermi e l’accoglienza che ricevo mi toglie 
ogni dubbio: non resta che organizzare la 
giusta preparazione per riuscire a portare 
a termine l’intero percorso con l’entusia-
smo di conoscere sentieri nuovi con i 
nuovi amici del C.A.I. Lumezzane. 

Arriva il 6 Aprile, ore 7.00 puntuale (in 
realtà appena in tempo: al setÝmo e ulti-

mo rintocco della campana della chiesa). 
Da S.Giovanni il gruppo parte convinto e 
decisamente spedito ed io, che per ca-
rattere non amo espormi, resto in fondo, 
dietro a tutÝ e così, scendendo verso 
Gombio, ho modo di osservare la lunga 
serpentina colorata che mi precede ed 
ascoltare il vociare vivace che mi mette 
allegria.  

Anche se frequento queste zone da tem-
po, questa volta il percorso ha il sapore 
della perlustrazione e dell’esplorazione 
per la curiosità dei nuovi sentieri. 

Così, passo dopo passo, arriviamo prima 
a Gombio, poi al Castello e di seguito 
sotto il Rodondone, e da lì direttamente 
alla Croce di Pezzolo fino alla bellissima 
Punta Almana (1390 m.) che ci accoglie 
tutÝ quanti per una foto di vetta. 

Da lassù qualcuno dice che, “d’ora in poi 
sarà tutta discesa”… beh! Non sarà pro-
prio così… ma ormai siamo caldi! Si ri-
scende decisi fino alla croce di Pezzolo 
per poi risalire il Rodondone e raggiunge-

re S.Maria del Giogo, poi Punta dell’Or-
to… e con una serie di saliscendi arrivia-
mo alla Chiesa di San Fermo e alla pan-
china gigante di Pilzone. 

Per fortuna i nostri organizzatori avevano 
previsto la possibilità di prendere delle 
botÝgliette d’acqua fresca presso la chie-
sa perché la giornata era soleggiata ed 
eravamo assetati.  

Dalla panchina gigante il panorama che si 
presentava era decisamente mozzafiato.  

Sarà stato a causa della stanchezza che 
cominciava ad annebbiare i sensi o la 
luminosità del lago che lo rendeva lucci-
cante, ma quel luogo non mi era mai 
sembrato così bello!! 

Ancora un piccolo sforzo per risalire fino 
alla “stalla bruciata” e da lì di nuovo giù 
per il sentiero delle cascate di Monticelli.  

A quel punto i chilometri sarebbero an-
che potuti bastare! E invece un ultimo 
impegnativo strappo ci riporta a quota 
656 m. fino ai ColmetÝ di Monticelli per 



poi tornare a San Giovanni da cui erava-
mo partiti attraverso il bosco.  

Cominciava ad imbrunire ed il pensiero 
che sicuramente ci accomunava tutÝ 
quanti era il miraggio dello spiedo e di 
un bel bicchiere di vino dissetante.  

Così, tra una chiacchierata e l’altra, ec-
coci arrivare compatÝ alla fine del per-
corso! Non ho parole per descrivere il 
calore umano che ho vissuto una volta 
arrivati alla sede degli alpini: siamo stati 
accolti dagli organizzatori e dai past e 
present president Fabio e Laura con un 
aperitivo e con ricche tavolate imbandi-
te.  

La nostra fatica viene, di lì a poco, am-
piamente ripagata con uno spiedo inde-
scrivibilmente delizioso! 

Grazie davvero di cuore agli organizzato-
ri e ai cuochi perché un’esperienza co-
me questa scalda il cuore e dona tanto 
entusiasmo per il futuro. 

 

                                                    Anna G. 
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